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Capitolo 1 
 
 
Scrivi dieci frasi contenenti uno dei seguenti complementi oggetto: 
settimana, scarpe, tregua, fronde, finestre, sincronismo, esitazione, viso, 
banchi, gesti. 
 
Individua nelle seguenti frasi i soggetti, anche se sottintesi. 
Quel giorno tutta la terza E aveva accolto il suono anticipato della campanella 
con grida di gioia. 
Eppure era passato chissà quante volte davanti a quel cancello. 
Hai ragione! 
Alessandro non gli diede retta e se lo rigirò tra le mani. 
La testa multicolore di sua sorella spuntò tra la folla. 
Veramente l’idea è stata mia. 
Forza, niente piagnistei, adesso torniamocene a casa. 
Tirò fuori dal giubbotto un pacchetto di caramelle. 
 
Nel capitolo che hai appena letto indica se le voci del verbo essere e 
avere hanno valore autonomo o di ausiliare. 
 
Sostituisci nelle frasi proposte il che con il pronome adeguato (il quale, 
la quale ecc..). 
Un piccolo assaggio d’inverno che non durerà a lungo. 
Emilia D’Orsi, una tipa spavalda che aveva trasformato l’ora di matematica in 
una giostra infinita di formule. 
Incrociarono un paio di ragazze che facevano jogging. 
Si girò ad aprire lo zaino che aveva poggiato a terra. 
Alla fine fu incastrato da un giudice che ottenne per lui il carcere a vita. 
Un delizioso anticipo delle vacanze di Natale che si avvicinavano al galoppo. 
Quel respiro servì a zittire quel sussurro di nostalgia che suo malgrado aveva 
sentito affiorargli dentro. 
 
Indica con una crocetta la risposta giusta. 
Nel portafogli che i ragazzi trovano tra l’erba c’è 

 un biglietto da cinque euro 
 uno scontrino fiscale 
 una patente 

 



L’albero dei desideri 
Laboratorio 

© 2007 Medusa Editrice – Liliana D’Angelo, L’albero dei desideri 

Capitolo 2 
 
 
Fai l’analisi logica delle seguenti frasi: 
Un maestoso viale lastricato in pietra correva tra siepi di tasso fino all’ingresso 
della casa. 
Tutto lì dentro suggeriva compostezza e classe. 
Solo allora Simona si accorse che era una ragazza e che la stava fissando. 
Andate a scuola insieme, ragazzi? 
Il suo aspetto non era diverso dal suo modo di essere. 
Mio marito al momento è impegnato ma non ci metterà molto. 
Aveva passato più di due ore a studiare i fascicoli inerenti un caso eclatante di 
associazione mafiosa. 
Non sapeva che il destino stava lavorando per loro e che questo sarebbe 
successo molto più presto di quanto avesse potuto immaginare. 
 
Individua nel capitolo gli aggettivi qualificativi di grado positivo e 
trasformali nelle varie forme dei gradi comparativo e superlativo. 
 
Indica se i seguenti verbi sono transitivi o intransitivi: 
decidere, mostrare, rilassarsi, venire, scambiarsi, indossare, dire, essere, 
continuare, parlare, ringraziare, vedere, sostenere, pensare, voltarsi, 
disturbare, vivere, potere, correre, circondare, zampillare, aprire, suggerire, 
confabulare, trovarsi. 
 
Individua nel capitolo tutti i pronomi personali ed indica se sono 
soggetti o complementi. 
 
Indica con una crocetta la risposta giusta. 
Quale scuola frequenterà Simona l’anno successivo? 

 il classico 
 il pedagogico 
 lo scientifico 
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Capitolo 3 
 
 
Volgi al passivo le seguenti frasi: 
Carmen mostrava una borsa di pelle bordeaux a una giovane donna. 
Sua sorella fissava un punto preciso davanti a lei. 
Alessandro guardò il punto indicato da Lisa. 
Guido e Amelia Maroni accolsero la notizia con dignitosa compostezza. 
Guido Maroni tentò qualche altro timido approccio. 
Suo marito allungò la mano verso di lei. 
 
Trova l’esatta definizione dei vocaboli proposti, poi scrivi affianco un 
loro sinonimo e un loro contrario. 
rassicurare, irremovibile, posteriore, urlo, bambino, lucido, fermarsi, 
prolungato, scalpitante, inerte, sollevare, uscire, indaffarato, colorato, 
pericoloso, infilare, vicino. 
 
Trova all’interno del capitolo tutte le congiunzioni semplici e composte 
e poi trascrivile in due colonne. 
 
Scrivi dieci frasi contenenti ciascuna un complemento di specificazione 
e dieci contenenti uno di termine. 
 
Indica con una crocetta la risposta giusta. 
Lisa corre in strada perché 

 ha visto una vetrina in saldi 
 ha visto Babbo Natale 
 ha fretta di rientrare a casa 
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Capitolo 4 
 
 
Individua nel capitolo tutti i complementi di luogo.  
 
Cerchia il che congiunzione e il che relativo nelle frasi proposte: 
Ho capito, è meglio che me ne vado in salotto. 
Sotto lo sguardo di disapprovazione del nonno, che scuoteva la testa 
contrariato. 
Era così che amava dormire, mezza nuda anche d’inverno. 
Lo sai anche tu che è una battaglia persa. 
L’abbraccio di sua madre aveva allontanato i neri fantasmi che avevano 
popolato la sua notte quasi insonne. 
Provò un’ondata di tenerezza per quella ragazza che quasi neanche conosceva. 
Anche se continuo a dirmi che poteva andarmi peggio. 
Sono io che ho attraversato la strada come un’imbecille. 
 
Scrivi dieci periodi contenenti ciascuno una proposizione finale. 
 
Indica nelle seguenti proposizioni la reggente e le subordinate: 
Non ha senso essere tristi, pensò, passando davanti alla porta della cucina. 
E’ come se da ieri sentissi addosso una tristezza strana. 
Si strinse le braccia al petto, tremando. 
Quando si ritrovò nella quiete della sua stanza, tutte le sue paure le 
ripiombarono addosso. 
La nonna si sedette al tavolo della cucina, mentre Amelia dava gli ultimi 
ritocchi alla cena. 
Sei tu che devi viverci. 
Se non ti rallegra ogni volta con la lista dei suoi malanni, non è contenta. 
Sentì amore e silenzio, mentre Alessandro dal divano li osservava, inseguendo 
i suoi pensieri. 
 
Indica con una crocetta la risposta giusta. 
Il nonno di Lisa si lamenta perché: 

 in cucina fa troppo caldo 
 la pasta è scotta e non sa di sale 
 sua moglie non fa che parlare dei suoi acciacchi 
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Capitolo 5 
 
 
Fai l’analisi del periodo delle seguenti frasi: 
Si diceva che un Natale di tanti anni prima quel vecchio abete avesse portato 
la gioia in una povera famiglia. 
Nessuno aveva mai saputo da dove fosse arrivata. 
Infransero con naturalezza infantile tutte le barriere che le separavano. 
Ha aspettato che Anna finisse l’anno scolastico. 
Quasi non si accorse di essere arrivata a casa di Simona. 
Te lo dico perché in un certo senso ci sono passata anch’io. 
Mi è successo da quando ho iniziato le medie. 
E adesso non riesco ad ingranare con nessuno. 
Sapeva che da quando aveva perso Anna sua sorella si sentiva molto sola. 
Due maschere controllavano che ognuno andasse ad occupare il proprio posto. 
 
Individua nel capitolo tutti i soggetti, anche quelli sottintesi. 
 
Sottolinea all’interno del capitolo i tempi semplici e cerchia quelli 
composti. 
 
Scrivi dieci frasi contenenti ciascuna un complemento di mezzo e dieci 
contenenti uno di modo. 
 
Indica con una crocetta la risposta giusta. 
Al cinema i quattro ragazzi videro: 

 un film horror 
 una commedia all’italiana 
 un colossal americano 
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Capitolo 6 
 
 
Dividi correttamente in sillabe le seguenti parole. 
affollato, schiena, euforia, impalpabili, pioggia, paraocchi, guai, geometria, 
jeans, doccia, guancia, idee, informatica, avrebbe, cavarsela, fregarmi, 
accappatoio, ruotare, ombrello, inzuppato, doppio, marciapiedi, formicolio, 
applauso, caldarroste, scooter.  
 
Indica se i pronomi relativi hanno funzione di soggetto o complemento 
oggetto. 
Sotto un cielo affollato di nubi che correvano veloci. S   O 
Quell’eccitazione sottile e meravigliosa che sentiva dentro di sé. S   O 
Una parte di sé le consigliò di smetterla con quei colpi di testa che non le 
avrebbero portato altro che guai. S   O 
Era finito nei torrenti di acqua gelida che correvano lungo i marciapiedi. S   O 
Questa è la ricompensa per tutti i sacrifici che faccio ogni santo giorno. S   O 
Un quattro meno che era un vero disastro. S   O 
Si abbassò ad afferrare lo zaino che era caduto a terra. S   O 
Non sentiva neanche più freddo, solo le gambe che gli tremavano. S   O 
 
Trasforma i seguenti aggettivi in avverbi: 
doloroso, brillante, grave, confuso, santo, fitto, rigido, freddo, gelido, 
repentino, violento, improvviso, intenso, stanco, prepotente, frettoloso, 
impeccabile, forte, limpido, sottile, cupo, veloce, inquieto. 
 
Analizza le seguenti forme verbali: 
ripensò, era seduta, hai preso, sta, uscivano, avevano mangiato, nascondere, 
portano, bussa, sentiva, finirò, avrebbero portato, che rimanesse, devo, era, 
stai, scesero, cominciò, aderivano, faccio, giurare, era stato segnalato, sarò 
costretto, guardatelo, fila!, era caduto, rimase. 
 
Indica con una crocetta al risposta giusta. 
Il padre di Gerri è arrabbiato perché: 

 il figlio ha avuto un recupero in informatica 
 il figlio ha avuto una nota disciplinare 
 il figlio ha bigiato la scuola 
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Capitolo 7 
 
 
Volgi al plurale le seguenti espressioni: 
Sua madre lo fece sedere al tavolo della cucina. 
Il braccio sinistro gli bruciava da morire. 
Si prendeva cura di ciò che restava ogni volta di suo figlio. 
Lo stomaco le si era aggrovigliato in un nodo di nausea. 
L’aveva staccata dal muretto dove il fratello l’aveva parcheggiata. 
Sua madre lascia che quell’animale lo tratti così? 
Cammina sempre a testa bassa, come se portasse la vergogna scritta in faccia. 
Si è asciugata le mani sullo strofinaccio che portava infilato nel grembiule. 
 
Fai l’analisi del periodo. 
Non ricordavo di averla mai vista così. 
“E’ proprio una triste serata”, pensò, mentre spegneva la luce e si chiudeva la 
porta alle spalle. 
Gerri è suo figlio e lei cosa fa per proteggerlo? 
Aveva appena finito di ascoltare quello che la sua amica le aveva raccontato.  
Chissà perché le venne da pensare a quella volta che era caduta dalla 
bicicletta. 
Lui perciò era corso a casa, a chiamare la mamma, lasciandola sola con Gerri. 
Quando sua madre era arrivata lei non piangeva già più. 
Gerri non ricordava mai una volta che avesse alzato un dito in sua difesa. 
 
Scrivi dieci frasi contenenti ognuna una proposizione causale. 
 
Sottolinea tutte le preposizioni all’interno del capitolo ed indica la 
parte del discorso a cui sono preposte (articolo, nome, verbo…). 
 
Indica con una crocetta la risposta giusta. 
La madre di Gerri non interveniva mai in sua difesa : 

 per non guastare i rapporti col marito 
 perché era succube del marito 
 perché non si accorgeva di niente 
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Capitolo 8 
 
 
Scrivi dieci frasi contenenti ognuna una proposizione consecutiva. 
 
Associa ai seguenti nomi il maggior numero di aggettivi: 
bidello, collega, orecchio, posizione, testa, telefonata, promessa, parete, 
camera, pietà, compagnia, chiacchiere, computer, palpebre, branda, streghe, 
professore, bracciali, mascella, offesa, guaio, problema, aula, spia, compagnia, 
strattone, zaino, sguardo. 
 
Individua nelle seguenti espressioni le congiunzioni coordinanti e 
quelle subordinanti: 
Da quel giorno Bianca gli si incollò addosso e non lo mollò più. 
Gerri stava pensando che era andato a cacciarsi in un brutto guaio. 
Fu da allora che cominciarono davvero i guai. 
Il primo giorno non si era presentato, ma il secondo entrò nell’aula. 
Non trovò nulla di suo gradimento finché non notò Gerri. 
Lo raggiunse con un paio di slalom e andò a piazzarglisi di fianco. 
Rossi dovette accorgersene perché alzò una mano. 
Gerri spinse la porta e aprì. 
 
Trasforma in discorso indiretto la telefonata tra Gerri e Simona. 
 
Indica con una crocetta la risposta giusta. 
Il prof Germani rimproverò Gerri perché: 

 lo aveva sorpreso a copiare 
 si stava appisolando 
 stava chiacchierando con una compagna 
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Capitolo 9 
 
 
Al posto dei puntini scrivi il pronome personale a cui si riferiscono le 
seguenti forme verbali: 
….… erano finiti 
….…puoi 
….…strinse 
….…non tirare 
….…ondeggiavano 
….…aspetti 
….…vediamo 
….…cantilenò 
….…vai 
….…farai 
….…abbiamo sbrigato 
….…sono 
….…ho fatto  
….…era 
….…vide 
….…aveva conosciuta 
….…posso 
….…eri 
….…spaventò 
….…arrossiva 
 
Fai l’analisi logica della pag. 69. 
 
Forma e coniuga il passato remoto dei seguenti verbi: 
sibilare, accorgersi, risolvere, smettere, considerare, zuccherare, lanciare, 
indicare, uscire, potere, tenere, piacere, accendere, fingere, rivolgere, 
svoltare, volere, stare, aprire, spiegare, gridare, cominciare, domandare, 
prendere, togliere. 
 
Indica da chi vengono pronunciate le seguenti espressioni: 
Che ci fai in giro, bello? ………………………………………….. 
Ho fatto più in fretta che potevo. ………………………………………….. 
Mi hai sentito? ………………………………………….. 
Puoi ripetere? ………………………………………….. 
E’ stato un piacere incontrarti, Bianca. Ci si vede, eh? E adesso che abbiamo 
sbrigato le formalità togliamo il disturbo. ………………………………………….. 
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Ma che gli farai alle donne? ………………………………………….. 
Ha realizzato che non solo eri con un’altra ragazza, ma che la tipa in questione 
era anche mooolto carina. ………………………………………….. 
In pratica mi è stata addosso da quando mi ha visto. ………………………………………….. 
 
Indica con una crocetta la risposta giusta. 
Quel pomeriggio Lisa e Alessandro pensavano di: 

 noleggiare un film per la serata 
 passare in biblioteca 
 andare a comprare un gelato 
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Capitolo 10 
 
 
Individua nel capitolo tutti i verbi transitivi e tutti quelli intransitivi. 
 
Scrivi dieci frasi in cui sia presente almeno un complemento di luogo. 
 
Troppo è un avverbio di quantità. Quali altri avverbi di quantità 
conosci? Elencali e poi scrivi una frase per ognuno. 
 
Cerchia nelle seguenti frasi il che congiunzione e sottolinea il che 
relativo: 
Mi disse che non aveva mai visto presepi così belli. 
Lisa fece un gesto con l’indice ed il pollice che si sfioravano. 
Riattraversarono la piazza scambiandosi commenti e pareri su quello che 
avevano appena visto. 
Ripensò alla prima volta che aveva fumato di nascosto una sigaretta. 
Guarda che non puoi chiederne più di uno. 
Dall’ingresso sentiva sua madre che trafficava tra i fornelli. 
L’aveva appena stretta tra le mani che se ne era già pentito. 
Erano andati a far visita ad un lontano parente della mamma che da poco era 
rimasto vedovo. 
 
Indica con una crocetta la risposta giusta. 
Quando il padre di Gerri lo aveva sorpreso a fumare: 

 lo aveva fissato in silenzio e poi aspettato in camera sua 
 lo aveva rimproverato davanti ai suoi compagni 
 gli aveva mollato un ceffone in mezzo alla strada 
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Capitolo 11 
 
 
Metti in ordine cronologico i seguenti avvenimenti: 
___ Luciana Girardi legge la lettera e impallidisce 
___ Lisa e Alessandro prendono l’autobus 
___ Lisa fa colazione con il caffellatte 
___ Esma consegna una busta a Luciana Girardi 
___ Simona chiede a sua madre il permesso di uscire 
___ L’autobus si ferma per fare entrare altra gente 
___ Simona corre in camera sua a cambiarsi 
___ Alessandro incita sua sorella a sbrigarsi 
 
Fai l’analisi del periodo delle seguenti frasi: 
Era un posto scomodo perché ad ogni fermata avrebbero dovuto stringersi. 
L’aria era ingrigita dal fumo che usciva dai comignoli. 
Ti prometto che non starò fuori molto. 
“Chissà cosa c’era scritto in quella lettera”, pensò. 
Stava scendendo le scale, quando Esma le venne incontro. 
Sua madre glielo diceva sempre quando d’estate lo spediva al mercato. 
Luciana continuò a tenere gli occhi su una rivista che stava leggendo. 
Un attimo dopo si sentì la porta di casa che sbatteva con un tonfo secco. 
 
Scrivi dieci periodi contenenti ciascuno una proposizione causale. 
 
Nel capitolo che hai appena letto, indica se le voci del verbo essere e 
avere hanno valore autonomo o di ausiliare. 
 
Indica con una crocetta la risposta giusta. 
Quando Simona chiede a sua madre il permesso di uscire, Luciana Girardi: 

 le risponde bruscamente di no 
 fa finta di non avere sentito 
 le dice un frettoloso sì 
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Capitolo 12 
 
 
Individua nel capitolo gli aggettivi qualificativi di grado positivo e 
trasformali nelle varie forme dei gradi comparativo e superlativo. 
 
Indica se i seguenti nomi sono comuni o propri, di persona, animale o 
cosa, concreti o astratti. 
Fornace, freddo, viale, Alessandro, casco, dolore, lama, verità, silenzio, 
scooter, parola, piglio, agio, figlia, madre, serratura, zona, sferza, foglie, 
conforto, rasoio, stanza, bugie, collera, tomba, aria, albero, colpa, divano, 
giardino, aura, espressione, ragazza, calma, viso, amici, tempia, poltrona, 
dignità, computer, segreto, conflitto, cristallo. 
 
Scrivi dieci frasi con il complemento di compagnia e dieci con il 
complemento di unione. 
 
Analizza le seguenti forme verbali: 
erano accese, avesse saputo, spiegò, aveva preferito, raggiungeva, ho fatto, 
divennero, scendi!, dirà, dovremo, rimasero, era rannicchiata, vorrei, alzò, hai 
mandati, intendi, avresti lasciato, impediva, avrei parlato, tremò, sa, abbiamo 
parlato, avevo fiutato, ammettilo!, osi. 
 
Indica con una crocetta la risposta giusta. 
Quando Luciana Girardi intima a Simona di scendere dallo scooter, la figlia 

 si rifiuta 
 inveisce contro di lei 
 obbedisce 
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Capitolo 13 
 
 
Nel capitolo che hai letto sottolinea i tempi semplici e cerchia quelli 
composti. 
 
Individua nelle seguenti frasi il soggetto, anche se sottinteso: 
Non mi avrebbe più permesso di vederli. 
Lei sapeva di aver tradito la fiducia di sua madre. 
Non le piaceva il modo in cui suo padre la guardava. 
Il mattino dopo Simona si svegliò molto tardi. 
Suo padre la sera prima era entrato in camera sua. 
Ti sei decisa ad alzarti? 
Mi ha sorpreso sullo scooter con Gerri. 
Questa l’ha portata ieri un ragazzo. 
Ecco perché mia madre mi ha seguita. 
Il giorno dopo Gerri si appostò sotto la scuola di Simona. 
 
Scrivi dieci periodi in cui sia presente una proposizione oggettiva. 
 
Nel capitolo che hai appena letto individua i pronomi personali ed 
indica se hanno la funzione di soggetto o di complemento. 
 
Indica con una crocetta la risposta giusta. 
Grazie all’aiuto di Esma, Simona: 

 riesce a parlare con sua madre 
 viene a conoscenza della lettera anonima 
 parla a telefono con gerri 
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Capitolo 14 
 
 
Indica se le seguenti espressioni sono Vere o False: 
Bianca riesce a guadagnarsi la complicità di Memo. V   F 
Il telefono di Germani squilla nello zaino di Bianca. V   F 
Gerri viene incolpato del furto. V   F 
Il preside fa avvertire il padre di Gerri. V   F 
Gerri chiede che venga chiamata anche sua madre. V   F 
Achille Guglielmi questa volta difende suo figlio. V   F 
L’agente Maroni corre in aiuto di Gerri. V   F 
L’agente Maroni e il preside credono nell’innocenza di Gerri. V   F 
 
Scrivi dieci frasi con il complemento d’agente. 
 
Sostituisci all’interno del capitolo il che relativo con il pronome 
adeguato. 
 
Scrivi un sinonimo ed un contrario dei seguenti aggettivi: 
lontano, intenso, accidentale, drammatico, indifferente, migliore, improvviso, 
innocente, cocente, sconvolto, piccolo, opprimente, rigido, componibile, 
languido, vecchio, completo, perfetto, fisso. 
 
Indica con una crocetta la risposta giusta. 
In presidenza Gerri: 

 si difese strenuamente 
 chiese di fare le sue scuse al prof 
 rimase in silenzio  
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Capitolo 15 
 
 
Metti in ordine cronologico i seguenti avvenimenti: 
___ Lisa si confida con suo fratello. 
___ Lisa riceve la telefonata di Simona. 
___ Lisa e Alessandro vanno a trovare Gerri. 
___ Simona si dispera per quello che è capitato a Gerri. 
___ I due fratelli tentano di chiamare il loro amico ma Gerri non risponde al 

cellulare. 
___ Alessandro convince Lisa che sarà lui ad accompagnarla da Simona. 
___ Il padre dei due ragazzi racconta loro quello che è successo a scuola. 
___ La mattina alla fermata dell’autobus Lisa e Alessandro incontrano Gerri. 
___ Simona parla a Lisa della lettera anonima e dei suoi sospetti. 
___ Lisa decide di andare a trovare Simona. 
 
Scrivi dieci periodi in cui sia presente una proposizione temporale 
implicita e dieci in cui sia presente una proposizione temporale 
esplicita. 
 
Sottolinea le preposizioni presenti nel capitolo ed indica a quale parte 
del discorso sono preposte. 
 
Associa ai seguenti aggettivi almeno dieci nomi: 
vecchio, logoro, meraviglioso, lurido, isterico, ultimo, caldo, tremendo, 
anonimo, prossimo, limpido, dubbioso, piccolo, monotono, incolore, stupito, 
mortificante, alto, folle, irrequieto.  
 
Indica con una crocetta la risposta giusta. 
Lisa si sente in colpa: 

 per non avere aiutato Gerri 
 per avere raccontato tutto a Simona 
 perché al contrario di Gerri aveva due genitori meravigliosi 
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Capitolo 16 
 
 
Fai l’analisi logica delle seguenti frasi: 
Nonostante la temperatura rigida il sole riscaldava che era un piacere. 
A Lisa parve di cogliere una traccia di sollievo nella sua voce. 
Si bloccò d’istinto con un’espressione stupefatta, poi si voltò verso Alessandro. 
Anche quel giorno Betta era in giardino che giocava con la palla e alle grida di 
Esma era corsa verso l’ingresso piena di spavento. 
Esma intanto continuava a disperarsi, sopraffatta dal panico che le impediva di 
ragionare con freddezza. 
Forse sappiamo dove può essere andata Simona. 
Dio voglia che abbiate ragione, altrimenti finirò davvero in un mare di guai. 
Eravamo venuti qui proprio per cercare di parlarle. 
 
Individua nel capitolo tutti i verbi transitivi e quelli intransitivi e 
collocali in due colonne diverse. 
 
Sottolinea ed analizza le proposizioni subordinate: 
Se entro mezz’ora non ci saremo fatti vivi, avverta i genitori. 
Non ne abbiamo saputo più niente da quando ha fatto storie con sua madre. 
Sembra che sia sparita. 
Adesso sento mia madre per sapere se si è fatta viva. 
Quando era bel tempo la piccola se ne andava a giocare in giardino. 
Se ci giochiamo anche Esma siamo fregati. 
Le strade erano affollate di gente che approfittava di quelle ore più calde. 
Lisa si sfilò il casco, dandosi la solita sprimacciata ai capelli. 
 
Dividi correttamente in sillabe: 
esibite, piacere, proprio, annunciò, ghiotte, giochiamo, angoscia, espressione, 
ovattato, fruscio, spiegherò, squillo, qualcosa, sopraffatta, dirglielo, scherzare, 
abbiate, interrogativa, altrimenti, orologio, guardia, parlarle, andando. 
 
Indica con una crocetta la risposta giusta. 
Alessandro chiama Gerri: 

 per sapere se sa dov’è Simona 
 per avvertirlo che Simona non si trova 
 per chiedergli di raggiungerlo 
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Capitolo 17 
 
 
Ricava il nome dai seguenti verbi: 
scoprire, controllare, coprire, sperare, salutare, gridare, vedere, riuscire, 
ripetere, scendere, schiacciare, sistemare, pensare, mancare, battere, 
scheggiare, piangere, fermare, torcere, ignorare, perdere, inspirare, esplodere, 
sforzarsi, crollare. 
 
Individua nel capitolo tutti i pronomi personali ed indica se svolgono la 
funzione di soggetto o complemento. 
 
Sottolinea nel capitolo tutti i tempi semplici e cerchia quelli composti. 
 
Indica nelle seguenti frasi se il che relativo ha funzione di soggetto o 
complemento oggetto: 
Dov’è andata la ragazza che ha lasciato qui questa borsa? S   O 
C’erano delle pile di scatoloni che qualcuno aveva infilato l’uno nell’altro. S   O 
Sfrecciava tra la selva di palazzi e negozi che costeggiavano via Manzoni. S   O 
Il rombo del motore e il vento che sentiva nelle orecchie gli impedirono di 
esserne certo. S   O 
Scattò in un temerario sorpasso a destra, che gli procurò una stizzosa 
strombazzata. S   O 
Afferrò al volo il giubbotto che stava sul letto. S   O 
Il Tenerè, che si trovava in fondo alla strada, era quasi deserto. S   O 
Si voltò verso la porta sul retro, che qualcuno aveva chiuso. S   O 
 
Indica con una crocetta la risposta giusta. 
Sul retro del Tenerè Gerri trova: 

 Simona, Memo e un altro ragazzo 
 Simona, Bianca e Memo 
 Memo, Bianca e un altro ragazzo 
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Capitolo  18 
 
 
Individua tutti gli aggettivi qualificativi di grado positivo e trasformali 
nelle varie forme dei gradi comparativo e superlativo. 
 
Scrivi dieci frasi coi complementi di tempo continuato o determinato. 
 
Distingui nelle seguenti frasi le preposizioni semplici e quelle 
articolate: 
Aveva la faccia gonfia e pesta, ma per fortuna niente di rotto. 
Si era precipitata al telefono dietro il banco. 
Qualcuno lo aveva spostato su una barella, procurandogli un male terribile al 
braccio. 
Ti vorranno tenere in osservazione per un po’. 
Bentornato nel mondo dei vivi, amico! 
Dovevi proprio farti pestare tutto da solo? 
Mi ha detto che ti aveva visto dietro al vicolo. 
Sono uscita dalla porta sul retro e ho trovato invece il suo amico. 
Sì, credo di sì. 
Ma che ti salta in mente? 
 
Dove è un avverbio di luogo. Quali altri avverbi di tempo conosci? 
Elencali e per ognuno costruisci una frase. 
 
Indica con una crocetta la risposta giusta. 
Simona confessa che Memo Rossi e il suo amico volevano: 

 il suo cellulare 
 cellulare e soldi 
 il suo portafogli 
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Capitolo 19 
 
 
Trasforma le seguenti frasi al passivo: 
A volte il Signore ci fa dei regali meravigliosi. 
Gerri vomitò tutto il suo dolore fino alle lacrime. 
I medici hanno visitato e medicato Gerri. 
Luciana Girardi fece le sue scuse a Gerri. 
La madre di Lisa le stringeva la mano. 
Luciana Girardi rintracciò suo marito al cellulare. 
Ernesto Girardi teneva un’importante riunione di lavoro. 
Gli occhi di Luciana Girardi guardavano ora l’uno ora l’altro ragazzo. 
 
Cerchia il che congiunzione e sottolinea il che relativo: 
Stai sicuro che quei due pagheranno per la loro bravata. 
Si fermò a stringere la mano a Gerri, che dal suo letto guardava tutto quel via 
vai di gente. 
Non ti ho ancora ringraziato per quello che hai fatto per mia figlia. 
Devo ammettere che mi sono fatta trasportare dai pregiudizi. 
Sapeva che quella non era una resa. 
Adesso arriva la signora Torre, che ti spiegherà in modo più dettagliato come 
stanno le cose. 
Avrebbe potuto servirsi delle giustificazioni che di solito propinava agli 
insegnanti. 
Lei gli aveva sorriso in un modo che gli era entrato dritto nel cuore. 
Aveva capito che non sarebbe stata mai più sola. 
Sentì che davvero quella era la notte in cui sarebbe nato di nuovo il Signore. 
 
Individua nel capitolo tutte le voci del verbo essere e avere ed indica 
se hanno valore autonomo o di ausiliare. 
 
Mai è un avverbio di tempo. Quali altri avverbi di tempo conosci? 
Elencali e per ognuno costruisci una frase. 
 
Indica con una crocetta al risposta giusta. 
Gerri si decide a confessare i maltrattamenti: 

 quando gli dicono che sua madre vuole sporgere denuncia contro suo padre 
 quando gli dicono che suo padre è stato arrestato 
 quando viene a sapere che anche sua madre è stata picchiata 

 


